MENU’ DEL DIGIUNO
(per i Venerdì di Quaresima)

Antipasto di Canti meditativi
(lo chef consiglia un Inno allo Spirito Santo) 

Primi Piatti 
Versetti di Sacra Scrittura
(lo chef suggerisce Ezechiele 37,12-14)

Secondi Piatti
Trancio di Salmo
(lo chef suggerisce Salmo 86)

Sorbetto di Canto

Passo di Vangelo
con contorno di deliziosi minuti di silenzio
(consigliato un: Giovanni 6,35-40)
 

Frutta
Buffet di Intercessioni Spontanee
alternate da un canone cantato
(suggerito "In Manus tuas, Pater" dei Fratelli di Taizè)

Dessert
Padre Nostro servito a mani strette
(si consiglia di chiudere il pasto con un Canto Mariano)
DIOCESI ALIFE – CAIAZZO

Parrocchia S. Marcello P. e M. e S. Michele A.

in Sepicciano
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“Ritornate a me con tutto il cuore”

RITI DI INTRODUZIONE
Canto iniziale

Davanti all’assemblea, sopra la tavola, un fascio di rami secchi.

P.
Nel nome del Padre…

L’amore, la pace, la misericordia di Dio nostro Padre, la comunione dello Spirito e del Signore Gesù Cristo sia con tutti voi.

Tempo di Quaresima: iniziamo oggi una stagione importante per noi credenti.

“Il tempo è compiuto e il Regno è vicino, convertitevi e credete al Vangelo” (Mc. 1, 14-15).

E’ il suo invito, in questo tempo di grazia.

“Tornate sinceramente a me…tornate al vostro Dio. Egli è buono e misericordioso” (Gl 2, 12-13).

“Lasciatevi riconciliare con Dio”. Questa è l’ora della misericordia di Dio. Questo è il giorno della salvezza” (2 Cor 5,20; 6,2).

Preghiamo

Padre santo e buono, rami secchi, fuoco, cenere

per iniziare il tempo speciale che ci doni.

Un segno per percorrere l’itinerario della nostra conversione.

Sempre tu fai fiorire la vita nuova!

Apri la nostra vita al tuo dono e risveglia il nostro impegno.
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Te lo chiediamo per Gesù Cristo nostro Signore.

RAMI SECCHI: LA NOSTRA VITA INARIDITA
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G.
Davanti a noi rami secchi, senza vita. 


Immagine della nostra realtà, del nostro mondo inaridito.


La secca sterpaglia, un tempo era natura viva verdeggiante


in cui correva la linfa vitale per offrire fiori e frutta,


ombra per riparare nella calura estiva.


I doni che, con abbondanza, il Signore ha distribuito agli uomini,


sono spesso divenuti freddo possesso che genera morte!


L’egoismo che uccide!


Secca sterpaglia, morta.

Ognuno porta il proprio ramo secco. Chi desidera può chiedere perdono per le occasioni sprecate, i doni trattenuti e non offerti (cose, tempo, idee, affetto…).

SALMO 50

Rit.: Misericordias Domini in aeternum cantabo.
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Pietà di me, o Dio, nel tuo grande amore; 
nella tua misericordia cancella il mio errore.

Lavami da ogni mia colpa,

purificami dal mio peccato. Rit.
Rit.: Misericordias Domini in aeternum cantabo.


Signore, apri le mie labbra e la mia bocca canterà la tua lode.


Se ti offro un sacrificio, tu non lo gradisci;


se ti presento un’offerta, tu non l’accogli.


Vero sacrificio è lo spirito pentito:


tu non respingi, o Dio, un cuore abbattuto e umiliato.

Rit.: Misericordias Domini in aeternum cantabo.

Padre nostro…
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FIORI: DIVENIAMO TESTIMONI DI GIOIA
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G.
La secca sterpaglia: la nostra vita appassita, recisa da Cristo.


Il fuoco d’Amore che vince la notte del cuore indurito.


La cenere spenta: desiderio di vita, invocazione accorata accolta 
da Cristo.

I fiori variopinti: esplosione di gioia. Dono del Risorto che schiude la primavera sull’inverno del peccato.

P. Accogli anche tu il suo invito d’amico: conversione di vita, gesti d’amore nel tuo quotidiano, fatto d’indifferenza, noia, pessimismo e dolore. Divieni testimone del perdono ottenuto. Vivi la misericordia che pietosa ti avvolge. Ricevi il suo Spirito. Vivi la festa. Fai fiorire la gioia, espandi il profumo del suo Amore.

Ad ognuno viene consegnato un fiore con l’invito alla conversione.

P.
Andate e annunciate la misericordia del Signore.

Canto finale.

Preghiera silenziosa.

P. Dio, tu sei misericordia e pace serena per chi si apre al tuo incontro. Ascolta la preghiera del tuo popolo e benedici questi tuoi figli, che riceveranno l’austero simbolo delle Ceneri, perché, attraverso l’itinerario spirituale della Quaresima, giungano completamente rinnovati a celebrare la Pasqua del tuo Figlio, il Cristo nostro Signore. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.

Convertitevi e credete al Vangelo!
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Il presidente, con largo gesto, sparge una manciata di cenere sull’assemblea. Ognuno si accosta per ricevere l’imposizione delle ceneri.

SALMO 50


Crea in me, o Dio, un cuore puro;


dammi uno spirito rinnovato e saldo.

Rit.: Misericordias Domini in aeternum cantabo.


Non respingermi lontano da te,


non privarmi del tuo Spirito Santo.


Ridonami la gioia di chi è salvato,


mi sostenga il tuo Spirito generoso.

Rit.: Misericordias Domini in aeternum cantabo.


Ai peccatori mostrerò le tue vie


e i malvagi torneranno a te.


Liberami dal castigo della morte, mio Dio,


e canterò la tua giustizia, mio Salvatore.
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Sono colpevole e lo riconosco,

il mio peccato è sempre davanti a me.

Contro te, e te solo, ho peccato;

ho agito contro la tua volontà.

Quando condanni, tu sei giusto,

le tue sentenze sono limpide. Rit.

Fin dalla nascita sono nella colpa,

peccatore mi ha concepito mia madre.

Ma tu vuoi trovare dentro di me verità,

nel profondo del cuore mi insegni la sapienza. Rit.

FUOCO: L’AMORE CHE PURIFICA
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G.
Riconosciamo il nostro egoismo.


Il Signore ci ha riempiti di doni da condividere.


E noi abbiamo rovinato il progetto del Signore!


Siamo rami secchi. Ci sentiamo freddi, vuoti.


Ma tu, Padre, mai ci abbandoni.


Ascolti il nostro grido d’aiuto.


La nostra indifferenza,


la sofferenza interiore di non sentirti presente


è per te invocazione, desiderio d’aiuto.


Manda il tuo Fuoco che tutto avvolge!

Si accende la lampada collocata in mezzo ai rami secchi.

Il tuo Amore tutto riscalda, vince le tenebre.


Gioioso scoppiettio che distrugge la morte e ridona la vita.


Dona il tuo Fuoco, o Padre, che tutto purifichi.

Avvolti dalla tua luminosa presenza


Riavremo la gioia del tuo perdono che salva.


Purificaci, o Padre, col tuo Fuoco d’Amore.

SALMO 50

1C.

Purificami dal peccato e sarò puro, 


lavami e sarò più bianco della neve.

2.C.

Fa’ che io ritrovi la gioia della festa,



si rallegri quest’uomo che hai schiacciato.

T.

Togli lo sguardo dai miei peccati,



cancella ogni mia colpa.


CENERE: DALLA MORTE ALLA VITA
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Il presidente prende in mano la ciotola della cenere e pronuncia il seguente testo:

P.
Cenere nella mano. Ricordo spento di ciò che non è più.


Polvere che il vento disperde.


Sottile realtà che un soffio può cancellare.


Eppure…Prima era vita piena.


Ulivo verdeggiante,


riflessi d’argento, ricamo dell’azzurro cielo.


Poi il ramo staccato dall’antico tronco vitale


é caduto nel fuoco.


Ora sparito è il colore, spento il fuoco.


Solo un po’ di cenere, morta.


La mia storia, la tua storia.


“Chi non rimane in me, viene gettato via

come il tralcio e si secca, e poi lo raccolgono


e lo gettano nel fuoco e lo bruciano” (Gv. 15, 6).

Non è facile seguire Cristo!


Tante tentazioni.


Cose da possedere, piaceri da consumare, l’orgoglio:


il loro fascino ci ammalia,


essi bloccano il nostro amore.


Ciò in cui ponevamo la nostra felicità


diviene ben presto vuota cenere.


Questo stringono le nostre avide mani!


Ma il tuo amore, Padre buono, mai ci abbandona.


Il nostro cuore anela a qualcosa di più,


di diverso, di nuovo.


“Allora il Signore Dio plasmò l’uomo con polvere del suolo


e soffiò nelle narici un alito di vita.


e l’uomo divenne un essere vivente” (Gen. 2,7).


Non deludi le nostre speranze.


Sul fango distruttore del peccato,


sulle ceneri di morte fai fiorire la vita.


Nuova creazione!

Silenzio di meditazione

P.
Comprendo la tua tenerezza infinita.


Non mi fa paura il tuo fuoco. Lo desidero.


So che è amore che distrugge


ciò che impedisce l’incontro con i fratelli e con te.


Contemplo le ferite del tuo Figlio,


il suo volto sfigurato dal sangue e dagli sputi.


Dona a noi il tuo Spirito.


Vincerà il freddo della morte.


Il nostro cuore ne rimarrà contagiato.


Dalla polvere vuota e inerme del nostro peccato sorgerà la vita.

Prendere dal foglietto la 2° Lettura con il Salmo  e Vangelo.

P.
Preghiamo, carissimi, Dio nostro Padre,


perché faccia scendere su di noi la sua benedizione


e accolga l’atto penitenziale che stiamo per compiere.
